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,-) /:/ e ‘/ -ltIL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA !‘ /
/J JPREMESSE /

Le criticità registrate nell’ambito dell’attuazione delle norme nazionali eregionali che disciplinano la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti in Campania,nonché le legittime preoccupazioni e necessità espresse dai cittadini deiterritori campani interessati dalla realizzazione di siti e impianti deputatiall’attuazione del Ciclo integrato dei rifiuti in Campania;

PRESO ATTO

delle possibili conseguenze di ordine ambientale, sanitario, economico e diordine pubblico che la mancata e compiuta attuazione delle norme inquestione potrebbero cagionare in diversi territori della regione;della normativa vigente in materia che stabilisce il recepimento dei PianiProvinciali per il Ciclo Integrato dei Rifiuti nel relativo Piano Regionale e dellamolteplicità dei soggetti chiamati a concorrere in via ordinaria e straordinariaall’esecuzione delle norme e alla realizzazione delle prescrizioni in essecontenute;

IMPEGNA

Il Consiglio Regionale della Campania ad istituire un Tavolo tecnico diconsultazione permanente costituito dal Presidente della Giunta Regionaledella Campania o suo delegato, dagli assessori regionali all’Ambiente e allaSanità o loro delegati, dal Presidente del Consi9lio Regionale della Campaniae dai capigruppo consiliari o loro deIegatfda un rappresentante dellaProtezione Civile, dai rappresentanti dei soggetti attuatori il Piano Rifiuti, daiSindaci dei Comuni interessati dagli argomenti che verranno iscritti all’ordinedel giorno delle singole riunioni, o loro delegati.

lI Consiglio Regionale della Campania ad intervenire affinché, con opportunemodifiche della vigente legislazione e perché, in coerenza con le ragioni disostenibilità dei Piani Provinciali e dei futuri Piani Regionali, si possa evitarel’apertura di nuove discariche, a partire da quella di Cava Vitiello a Terzlgnof
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il cui utilizzo risulta attualmente sospeso a tempo indeterminato, a-condizioneche e Province definiscano alternative sostenibili per garantire il CicloIntegrato dei Rifiuti.

Il Consiglio e la Giunta regionale affinché, nell’ambito della programmazionedei Fondi Strutturali 2007-2013, vengano riservate adeguate risorse per leattività previste per la realizzazione del Ciclo Integrato dei Rifiuti e per lariqualificazione ambientale dell’intera, regione.
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